
. L a storia di una delle più drammatiche deportazioni 

> • II 10 giugno '40 Mussoli
ni caccia l'Italia in guerra. Nei 
giorni immediatamente pre
cedenti c'è già un gran traffico 
di ordini ai prefetti del centro* 
sud: si proceda al fermo dei 
«sudditi nemici»; si arrestino 
quelli di «razza ebraica»; e si 
dia il via all'operazione di 
adattamento (o di costruzione 
ex novo) dei campi d'interna
mento perchè vanno «tolti 
dalla circolazione» I «sudditi 
nemici più pericolosi», gli 
ebrei e soprattutto gli ebrei 
stranieri, Ovunque si risiste
mano scuole e conventi ab* 
bandonati; ma a Ferramonti-
Tarsia, nel Cosentino, si lavo
ra al capolavoro, all'esperi-
mento-pilota: far sorgere dal 
nulla un vero e proprio lager. 

Perché Femmoott?. La 
scelta di Mussolini sorprende 
un po' tutti, Ma non un'impre
sa speculatrice, e non gli stra
teghi del peggiori tormenti. 
Intanto, c'è da far combinare 
un affare d'oro ad un'impresa 
romana: dagli archivi dello 
Stato saltera fuori tant'annl 
dopo che un ispettore genera
le medico sapeva bene la ra
gione di quella scelta: «Su de

signazione dell'interessata im
presa di bonifica Panini» che 
già stava compiendo lavori 
nella zona, manco a dirlo ac
quitrinosa e malarica. Ma sce
gliere FerramontI significava 
prendere due piccioni con 
una fava: la «cultura» nazista 
suggerisce che l'internamento 
come strumento di oppressio
ne si realizzi in luoghi malsani: 
il campo di Danane in Somà
lia, costruito dopo l'attentato 
a Graziani, o quello di Da-
chau, il primo lager di Hitler, 
hanno le stesse caratteristiche 
d'ambiente paludoso e mala
rico, Per giunta Ferramonti è 
ben isolata. Niente di meglio 
per cominciare a stendere un 
triplice sbarramento in filo 
spinato intorno ad un rettan
golo di 300 metri per 150, per 
allestire al lati di un «viale» lar
go quindici metri una serie di 
capannoni ciascuno con due 
camerate per trenta posti, e 
poi ì capannoni per dodici fa
miglie di tre persone od otto 
di cinque. I canali per la bo
nifica della zona si trasforma
no in lossati invalicabili, poi 
garitte con uomini della milì
zia armati sino al denti che 

ordinate dal fascismo, raccontata 
e documentata in un libro di Francesco Folini 

Questa è la storia di duemila ebrei di mezzo mon
do finiti e spesso morti in un lager di Calabria 
creato dal fascismo. Non è l'unica odissea italiana 
(altri 25 campì di concentramento funzionavano 
nel paese, senza contare il campo di sterminio di S. 
Sabba), ma una delle più tragiche. Come ora docu
menta Francesco Folini in un libretto edito da Sei-
lerio: «Ebrei, destinazione Calabria». 

G I O R G I O F R A S C A P O L A R A 

hanno alloggiamenti e servizi 
a parte. 

Chi ci finisce. E comincia 
l'odissea che, dal giugno '40 
si protrarrà sino all'arrivo de
gli alleati, nel settembre '43. 
Per i primi, anzi, oltre al dan
no c'è anche la beffa: voglio
no guadagnare qualche sol
do? lavorino in nero per l'im
presa Parrini alla costruzione 
delle carceri in cui saranno 
rinchiusi. Così è per i polac
chi, austriaci, tedeschi e cèchi 
che al momento dell'entrata 
in guerra dell'Italia si trovava
no tra noi per affari, spettaco
li, studio. Poi è la volta di qual
che centinaio di internati poli
tici italiani non ebrei ma co
munque antifascisti e dì 215 
ebrei croati catturati dopo 
l'aggressione armata alia Ju
goslavia; poi degli internati 
politici francesi catturali in 
Corsica. Ma c"è di tutto, i mez
zi più infami sono la norma 
per fare il pieno nel lager di 
Ferramonti: ebrei diretti in Pa
lestina ma bloccati dalia di
chiarazione di guerra su! 
«Principessa Giovanna»? Ven
gono sbarcati a Genova e cari
cati su carri-bestiame, desti
nazione Ferramonti. Altri 
ebrei (austriaci, cèchi, tede
schi e soprattutto polacchi) 
stanno scappando via Bengasi 
alla persecuzione nazista? 
Vengono catturati dall'alleato 
Italiano e trasferiti in Calabria-
Stessa fine per numerosi co
munisti greci, e per i profughi 
ungheresi partiti da Rodi su un 
vapore a tamburo, il «Pen-
tcho*. costretti a girare In lun
go e in largo il Mediterraneo 
in cerca di un rifugio sempre A sinistra, Il campo di concentranwnto di Ferramenti. A destra, una foto scattata in inverno. In 

un banchetto nuziale 
basso, 

< « i- • 'iato o negato, e che do
po ti nti mesi di orribile navi
gazione (qualcosa di simile 
ali avventura dei boat people 
ro*i mar della Cina, quaran
tanni appresso) finiranno an
che» loro li, tra le paludi di Fer
ramonti. Dove finisce persino, 
in massa, una colonia di ven
ditori ambulanti da sempre 
emigrati a Bologna. Il prefetto 
non esita a farli tradurre nel 
laijpr, «per aderire - impuden
te ma chiaro, vivaddio - alle 
piotate dei commercianti bo-
lonnosi per la concorrenza 
sleale», 

Come vivono. Rapinati di 
tutto prima ancora di metter 
piede a Ferramonti, i più s'in
dustriano a campare sfruttan
do i mestieri d origine (calzo
laio sarto ferramenta) o quel 
che e rimasto loro in un ango
l i noi perquisito d una bisac-
( 1 o slo icco possiede 

t n ? i uni piccola 
J e si pò ano arro-

i o stesso tunpo nove 
COJC diverse cosi cucina qua
lunque cosa per conto terzi. 
Altri la ricchezza, ce l'hanno 
negli studi acquisiti, nel pro
prio retroterra culturale: inse
gnano. C'è un giocatore di 
professione: via ai tornei di 
calcio, nella melma natural
mente. La gente che vive in
torno al campo è buona, di 

'antichissime tradizioni ospita
li. «Quando veniva il pericolo 
della fame nera - racconterà 

'Rita Koch - , loro si privavano 
dell'essenziale per mandare a 
noi. Nel periodo In cui am
mazzavano il maiale ci man
davano di tutto senza pensare 
che i miei genitori non ne 

m.i. ^'.iv.it.o per mutivi reli
gioni . 

I l clima di violenza. Non 
bastasse la violenza del luogo, 
sugli, internati si esercitano le 
più infami, gratuite soperchie-
rie. Non saluti la bandiera sa
bauda: un pugno ti fa cadere 
due denti, e poi In cella di ri
gore per quattro giorni (ed è 
impossibile usare più rigore 
per il vitto: al detenuto model
lo vengono passati ogni gior
no 150 grammi di paneed una 
scodella di, acqua calda con 
tracce di verdure). Canti Ban
diera rossa in camera di sicu
rezza: ecco il centurione Al
berto Zei - il capò del lager -
importi con la forza di gridare 
•Viva il Duce, Viva il Re» e se 
poi borbotti, via al carcere di 
Spezzano Albanese. Eppure 
c'è chi non si rassegna, e sono 
i più; ma c'è persino chignon 
capisco, non vuole capire in 
quale infernale meccanismo è 
incappalo. E scrive, scrive 
non tanto per lamentarsi ma 
per chiedere spiegazioni. 
Chaim Pajes, russo bianco fre
sco di laurea in medicina a Pa
dova, scrive addirittura a Sta
lin, che intervenga per farlo 
tornare in quella che in fin dei 
conti è e resta la sua patria. La 
lettera non arriverà mai a de 
stinazione: Francesco Foljno 
ne ha ritrovato l'originale nel
l'Archivio Centrale dello Sta
to, busta 272: militi e centurio
ni non avevano voluto spert-
der maheo la fatica dì inoltrar
la dopo te tradizionali, abbon
danti censure. E questo clima 
impalpabile da «Processo» ka
fkiano che genera le peggiori 
mostruosità: c'è chi: tenta il 

suu idio, c'è chi si procura fe
rite almeno invalidanti. Un 
nuovo medico, di fiducia del 
regime, è arrivato nel '42 a 
Ferramonti. Egli mostra qual
che preoccupazione. Si chia
ma Emilio Continelli: chiede 
al direttore del campo di tor
nire all'infermeria tre camicie 
di forza. Sembra un atto dì de
bolezza professionale; ma II 
tatto è che la situazione si fa 
sempre più pesante. Il 4 ago
sto '43, quando già s'ode il 
rombo del cannone alleato. Il 
rabbino Otto Deutsch, trenta-. 
due anni, colto e sempre di 
sponibile a soccorrere gli altri 
sta molto male. Altro che ca
micia di forza» viene accom
pagnato all'ospedale psichia
trico di Nocera dove muore il 
25 novembre '43, quando or
mai dadue mesi èawenuto lo 
sgombero del campo di Ferra
monti. 

Un'ultima annotazione su 
questo libriccino così appas
sionato, eppure coù gelido 
nel render testimonianza sen
za volersi accattivare il lettore. 
In appendice, per aver chiaro 
il «contesto», vengono pubbli
cati i famigerati nove decreti 
che, tra 117 settembre 1938, 
XVI E.F., e il 13 luglio 1939, 
XVII E.F., fissarono le linee 
della sciagurata politica raz
ziale di Mussolini. Ebbene, 
quel che colpisce di più non è 
la firma in calce a quei docu
menti, sempre la stessa. Mus
solini; ma quella che sta In te
sta ai decreti, sempre la stes
sa: Vittorio Emanuele III. A 
perenne testimonianza della 
storica, concretissima compli
cità di casa Savoia anche negli; 
atti più infami del fascismo. • 

CAMPAGNA PER LA LETTURA 1988 
Il PROPOSTA 

A. Il maestro della satira politica 
Fortebraccio, A carte scoperte 
Fortebraoclo, A chiare note 
Fortebraccio, Detto tra noi 
Fortebraccio, È già tempo 
Fortebraccio, Partita aperta 
Fortebraccio, La galleria di 

Fortebraccio 

Prezzo speciale campagna 

L. 
L. 
L 
L. 
L. 

L. 
L 
L 

8.000 

8.000 

8.000 

8.000 
8.000 

13.500 

53.500 

35.000 

B. Cinema... cinema 
Huston, Cinque mogli e sessanta 

film 

Ceplalr-Englund, Inquisizione a 
Hollywood 

Quaglietti, Storia economico-
politica del cinema italiano 
1945-1980 

D'Arbela, Messaggi dallo schermo 
Prawer, / figli del dottor Caligari 
Godard, Introduzione alla vera 

storia del cinema 

Prezzo speciale campagna 

L. 22.000 

L. 18.000 

L 
L. 
L. 

L. 
L 
L. 

8.000 

20.000 

10.000 

9.800 

87.800 

55.000 

per C Tempo di letture: romanzi 
l'estate 

Bioy Casares, // lato dell'ombra e 
altre storie fantastiche 

Blok, La fidanzata di Lillà 
Brandys, L'idea 
Broch, L'incognita 
Carpentier, // ricorso del metodo 
Hellman, Una donna incompiuta 
Lem, / viaggi del pilota Plrx 
Nlchols, Rosso cardinale 
Onetti, Gli addii 
Pa Kln, // giardino del riposo 
Pasolini, // caos 
Pasternak, // salvacondotto 
Pratolini, // tappeto verde 
Rasputin, // villaggio sommerso 
Singer, Yoshe Kalb e le tentazioni 
Traven, Storie della giungla 

messicana 
Vargas Llosa, / cuccioli 
Welty, Nozze sul Delta 
Wharton, La casa della gioia 
Williams, Flossie 

Prezzo speciale campagna 

D. Tempo di letture: i gialli d'autore 
Arnim, // manichino tragico L. 5.000 
Balzac, L'Albergo rosso L. 5.000 
Collins, L'albergo stregato L. 12.000 

L 
L 
L. 
L 
L. 
L 
L. 
L. 
L 
L. 
L. 
L 
L. 
L 
L 

L. 
L. 
L. 
L. 
L 
L. 
L 

16.500 
8.000 
8.000 
8.000 
8.000 
12.500 
8.000 
12.000 
8.000 
8.000 
8.000 
8.000 
8.000 
8.000 
14.000 

13.500 
8.000 
16.500 
16.500 
13.500 

211.000 

120.000 

De Qulncey, II vendicatore L. 5.000 
Hardy, libraccio avvizzito L. 6.000 
Jemolo, Scherzo di ferragosto L. 6.000 
Renoir, Il delitto dell'Inglese L. 6.000 

L. 47.000 
Prezzo speciale campagna L. 30.000 

E. Il mestiere d'insegnare 
Autori vari, La scuola a tempo 

pieno 
Clari, Le nuove tecniche 

didattiche 
Frelnet, Nascita di una pedagogia 
, popolare 

Glsondl, / ragazzi fanno il teatro 
Lodi-Meduri, Ciào teatro 
Lombardo Radice, Educazione e 

rivoluzione 
Òléron, // bambino e 

l'apprendimento del 
linguaggio 

Piccardo, II cinema fatto dai 
bambini 

Prezzo speciale campagna 

5.000 

8.000 

6.000 
5.000 
6.000 

5.000 

L. 8.500 

5.000 
48.500 
30.000 

F. Per capire divertendosi 
Britlsh Museum, L'origine delle 

specie L. 12.000 
British Museum, La natura al 

lavoro L. 15.000 

British Museum, La biologia 
umana 

Cairns, / romani e il loro impero 
Cairns, L'Europa scopre il mondo 
Cairns, L'era delle rivoluzioni 
Gigli, Scrutiamo l'universo 
Gigli, Le stelle ci raccontano 
Gigli, La luce che dipinge 
Gigli, La giostra delle forze 
Gigli, Giochiamo col fuoco 

Prezzo speciale campagna 

Indicare nell'apposita casella II pacco (o I pacchi) 
desiderato, compilare la cedola in stampatello 
e spedire a: 
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10.000 
10.000 
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5.000 
5.000 
5.000 
5.000 

98.000 
60.000 
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